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XIII  LEGISLATURE

4ème COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor Economique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 23 DU 24 MARS 2009

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-Président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

ROSSET Andrea


(Présent)

CHATRIAN Albert
(Présent)

BENIN Anacleto
(Présent)
FONTANA Carmela
(Présent)
Participe le Conseiller ZUCCHI.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h07, à Aoste, dans la Salle des réunions du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal (sommaire et intégral) n° 19 du 19 février 2009. 

3)
Audition du Syndic de la Commune de Cogne sur la liaison ferroviaire Pila-Cogne.

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région)

4)
Proposition d’acte administratif présentée le 10 février 2009 portant : “Approvazione del piano di sviluppo del Casino de la Vallée di Saint-Vincent, a norma dell'art. 14 del disciplinare per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 3174/XII del 20 dicembre 2007”.
* * *


Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 2818 du 19 mars 2009.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR fa distribuire copia della lettera della Sig.ra Lorella Gerbaldo, inviata dal Presidente del Consiglio regionale ai Presidenti delle Commissioni IV e V, riguardante la situazione del trasporto scolastico nella Valle di Champorcher.

Comunica che prenderà i contatti con il Presidente Rigo per concordare un percorso da assumere in merito alla questione, che possa essere condiviso dalle Commissioni.


La Commission concorde.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL (SOMMAIRE ET INTEGRAL) N° 19 DU 19 FEVRIER 2009. 


Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux en objet sont réputés approuvés.

* * *

Il est certifié qu’à 15h10 le Syndic de la Commune de Cogne, M. Bruno ZANIVAN, prend part à la réunion et que la réunion est enregistrée.

* * *

AUDITION DU SYNDIC DE LA COMMUNE DE COGNE SUR LA LIAISON FERROVIAIRE PILA-COGNE.

Il Presidente EMPEREUR ripercorre brevemente gli approfondimenti effettuati dalla IV Commissione in merito al collegamento ferroviario Pila-Cogne e spiega che l’audizione odierna è volta a capire, dopo l’audizione del Sindaco di Gressan avvenuta in data 10 marzo u.s., quale sia la posizione dell’Amministrazione comunale di Cogne in merito alla realizzazione del collegamento in questione.

Il sig. ZANIVAN fa presente che la comunità di Cogne è interessata da sempre alla realizzazione dell’opera in oggetto ed ha fatto importanti investimenti in termini economici in vista di un futuro collegamento con il domaine skiable di Pila, che è considerato complementare all’offerta turistica di Cogne.

Afferma che il progetto del trenino, partito subito dopo la chiusura della miniera, oltre ad una valenza turistica aveva anche quella di garantire alla popolazione di Cogne una via di uscita permanente e sicura su Aosta, considerato che la strada Cogne-Aymavilles era sovente interrotta a causa di frane, valanghe o smottamenti.

Fa presente che i notevoli investimenti fatti negli ultimi decenni dall’Amministrazione regionale per la messa in sicurezza della strada suddetta hanno permesso di rendere la viabilità più sicura rispetto al passato ma che, non essendo comunque possibile garantire la sicurezza totale di tale percorso, la comunità di Cogne chiede che il collegamento Pila-Cogne venga mantenuto in esercizio, con una gestione ordinaria, per eventuali interventi di protezione civile.

Prende atto dei rilievi tecnici evidenziati dalla Commissione di valutazione e dal progettista dell’opera in merito all’inadeguatezza degli attuali locomotori e afferma che si potrebbe eventualmente ipotizzare una loro sostituzione con del materiale rotabile più idoneo al tipo di galleria e al tipo di percorso del collegamento in oggetto.

Pone l’accento sul fatto che nel rifacimento dell’ovovia Aosta-Pila non si è tenuto sufficientemente in considerazione il progetto del collegamento ferroviario, che prevedeva l’arrivo del treno nella località Plan Praz per permettere agli sciatori provenienti da Cogne l’accesso alle piste di Pila.

Ritiene che la portata oraria del trenino, limitata a 150 persone e considerata da alcuni come una carenza in quanto non vantaggiosa economicamente, in realtà sarebbe già un buon risultato per le dimensioni turistiche di Cogne.

Fa presente che la realizzazione del trenino Cogne-Pila non apporterebbe dei benefici in termini turistici solo alle due comunità direttamente interessate, ma rappresenterebbe un elemento innovativo e di attrazione turistica per l’intera Valle d’Aosta.

Informa che, a partire dagli anni 1994-1995, in considerazione dell’importanza che ha sempre rivestito per Cogne un collegamento con il comprensorio di Pila, e visto che nel frattempo il trenino tardava ad entrare in funzione, sono state effettuate delle valutazioni e degli studi, anche da parte dell’Amministrazione regionale, in merito ad eventuali collegamenti funiviari fra le due località, dai quali sono tuttavia emerse alcune criticità.

Ritiene opportuno tuttavia che l’Amministrazione regionale trovi una soluzione alla questione, operando una scelta definitiva in merito alla possibilità di riprendere in mano il progetto oppure di prevedere una soluzione alternativa e ribadisce a questo proposito che la comunità di Cogne, pur riconoscendo che vi saranno ulteriori oneri di manutenzione importanti da sostenere, chiede di tenere in esercizio la tratta almeno per le situazioni di emergenza che rientrano in un sistema di Protezione civile.

La Consigliera FONTANA chiede:

· se la realizzazione di un eventuale collegamento funiviario fra Cogne e Pila garantirebbe lo stesso servizio turistico ipotizzato con la realizzazione del trenino;

· se per mantenere in esercizio il trenino per un servizio di emergenza si ipotizza di dover comunque sostenere dei costi ulteriori per effettuare degli interventi di manutenzione della galleria e per la sostituzione dei locomotori.

Il sig. ZANIVAN fa notare che sia il collegamento tramviario che quello funiviario sono adeguati per un servizio di tipo turistico, ma che una funivia darebbe delle risposte migliori alle richieste di tipo sciistico, mentre il trenino darebbe delle maggiori garanzie nei casi di emergenza che potrebbero verificarsi.

Ritiene che un eventuale mantenimento in esercizio della tratta richiederebbe probabilmente la sostituzione del tipo di locomotori, per i quali occorrerebbe puntare su soluzioni poco onerose, non più funzionanti a batteria e di procedere ad una sistemazione della galleria.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se nei decenni passati si siano verificati dei casi nei quali il trenino sia stato utilizzato per far fronte a situazioni di emergenza per la comunità di Cogne.

Il sig. ZANIVAN risponde che quando la miniera era ancora in funzione, oltre al trasporto del materiale estratto, il trenino veniva utilizzato regolarmente anche per il trasporto degli operai e che lo stesso trenino è stato successivamente utilizzato in occasione di grandi nevicate e anche dell’alluvione del 2000 quale via alternativa di comunicazione, considerato che la strada regionale era chiusa al traffico.

Sottolinea inoltre che il trenino potrebbe trovare una importante collocazione anche se venisse inserito in un percorso di valorizzazione turistica, storica e culturale del complesso minerario di Cogne.

Il Consigliere ROSSET chiede se, dopo trent’anni, il progetto legato alla realizzazione del trenino per un collegamento turistico fra le località di Cogne e di Pila possa considerarsi ancora attuale e abbia ancora un senso o se sarebbe invece preferibile cambiare la strategia relativa a tale struttura.

Il sig. ZANIVAN fa notare che la valutazione in merito alla scelta di realizzare il collegamento in questione deve essere inserita nel momento storico in cui è stata effettuata e ritiene che sia stata determinata da scelte valide e motivate e che, evidentemente, se il progetto fosse predisposto oggi, con le possibilità di intervento di tipo progettuale e tecnologico di cui si può disporre attualmente, probabilmente si sarebbe trovata una soluzione di intervento diversa.

Ritiene inoltre che alcuni anni addietro tutti gli attori interessati dalla questione avrebbero dovuto probabilmente avere il coraggio di riprendere il progetto originario e di aggiornarlo alla situazione contingente, perché oggi quel tipo di struttura e quel tipo di materiale rotabile sono superati.

Il Consigliere BIELER chiede:

· quanti turisti si ipotizza che sarebbero interessati a raggiungere ogni giorno il comprensorio sciistico di Pila;

· se non si ritenga che lo spostamento da Cogne a Pila e ritorno richieda dei tempi di attesa troppo lunghi per gli sciatori e che questo induca la gente a non prendere il treno perché considerato troppo scomodo;

· se sia stata valutata l’ipotesi di prevedere un allargamento all’interno della galleria al fine di permettere uno sdoppiamento della linea tale da permettere il passaggio di due treni, in modo da ridurre i tempi di percorrenza della tratta.

Il sig. ZANIVAN riconosce che le esigenze del turista di oggi, che richiede comodità e rapidità per gli spostamenti, sono diverse da quelle del turista del passato e che il trenino non è particolarmente comodo, in quanto il percorso è quasi tutto in galleria ed il treno impiega circa 45 minuti per raggiungere da Cogne la località Acque-Fredde a Gressan.

Comunica che in passato era stata discussa l’ipotesi relativa ad un allargamento della galleria, ma che tale soluzione è stata accantonata per evitare che dal Ministero ai Trasporti venisse bloccato l’iter relativo al progetto in fase di realizzazione.

Rende noto che le strutture alberghiere di Cogne hanno una capacità di oltre 1000 posti letto a cui si aggiungono quelli delle seconde case, per un totale di quasi 5000 posti letto disponibili nel periodo invernale, mentre in estate vanno aggiunti i posti letto dei campeggi.

Il Consigliere BENIN ritiene che sia indispensabile trovare una soluzione alla problematica relativa al collegamento in oggetto, ma che questa non sia di facile individuazione, in quanto le soluzioni alternative a quella attuale prospettate dagli esperti sentiti in merito dalla Commissione prevedono dei notevoli impegni finanziari ulteriori, senza contare i futuri costi di esercizio delle strutture.

Fa notare tuttavia che se fosse entrato in funzione, il trenino avrebbe indubbiamente apportato un beneficio turistico all’intera regione.

* * *

Il est certifié qu’à 16h00 le Conseiller ZUCCHI prend part à la réunion.

* * *

Il Consigliere CHATRIAN condivide che sia giunto il momento per la parte politica di assumere delle decisioni in merito alla questione che non può essere ulteriormente rinviata.

Chiede ulteriori dettagli in merito agli studi commissionati dall’Amministrazione comunale di Cogne relativamente alle ipotesi di realizzazione di impianti funiviari per collegare i comprensori turistici di Cogne e Pila e se tali studi erano complementari al progetto del collegamento ferroviario.

Il sig. ZANIVAN precisa che l’Amministrazione di Cogne negli anni ha commissionato diversi studi complementari alla realizzazione del collegamento ferroviario:

· un primo studio è del 1995 e prevedeva, per un preventivo di quasi 20 miliardi di lire, la realizzazione di una cabinovia automatica a 12 posti con la portata oraria di 1.000 persone/ora, da Epinel al Col Tza Sèche;

· un secondo studio era relativo alla realizzazione di una funivia Epinel-Plan des Suches-Tza Sèche, che presentava delle criticità in quanto incrociava la linea dell’eletrodotto del Superpheonix dalla parte di Cogne e dei rischi idrogeologici e valanghivi dalla parte di Pila;

· un terzo studio è stato realizzato nel 1999 e prevedeva la realizzazione di due funivie bifune, con una portata oraria di 950 persone/ora per un costo complessivo di 14 milioni di euro, che arrivavano al Cuiss dove attualmente giungono gli impianti di Pila, ma che presentavano una criticità legata alla discesa della pista del Cuiss che è adatta solo a sciatori esperti;

· un altro studio è del 2002 ed è relativo alla trasformazione del trenino in una funicolare con una portata oraria di 500 persone/ora e un costo di circa 7 milioni di euro, ma su questo sono emerse delle problematiche legate all’autorizzazione ministeriale all’esercizio in galleria;

· successivamente vi è uno studio per la realizzazione di una funicolare Epinel-Leyssé, che prevedeva un costo complessivo di 20 milioni di euro, ma evidenziava dei rischi di deviazione delle sorgenti che alimentano l’acquedotto di Gressan;

· nel 2002 era stato valutato anche un allargamento della galleria del Drinc con un doppio senso di circolazione.

Fa poi presente che vi sono ulteriori studi relativi allo sviluppo turistico del comprensorio di Aosta e dei Comuni limitrofi tra cui anche il Comune di Cogne, dai quali sono emerse alcune indicazioni per una comune strategia territoriale e dove veniva ribadita l’importanza del progetto legato al collegamento ferroviario Pila-Cogne per tutto il comprensorio.

Il Consigliere CHATRIAN chiede che venga fornito un riepilogo sintetico dei vari studi con le relative indicazioni citati dal sindaco Zanivan.

La Commission prend note des informations reçues.

* * *

Il est certifié qu’à 16h15 le Syndic de la Commune de Cogne, M. Bruno ZANIVAN, quitte la salle de réunion et que la registration de la réunion est terminée.

* * *

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PRÉSENTÉE LE 10 FÉVRIER 2009 PORTANT : “APPROVAZIONE DEL PIANO DI SVILUPPO DEL CASINO DE LA VALLÉE DI SAINT-VINCENT, A NORMA DELL'ART. 14 DEL DISCIPLINARE PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT, APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE N. 3174/XII DEL 20 DICEMBRE 2007”.

Il Presidente EMPEREUR ricorda che nel corso dell’ultima riunione della Commissione si era stabilito che entro la data odierna dovevano essere presentate eventuali proposte di emendamento sull’atto amministrativo in oggetto.


La Consigliera FONTANA presenta un documento contenente una serie di osservazioni sul piano in esame che viene distribuito ai Commissari.


Il Consigliere BENIN comunica che i Consiglieri appartenenti al Partito delle Libertà stanno predisponendo una bozza di ordine del giorno relativamente alle linee guida del Piano si sviluppo della Casa da gioco di Saint-Vincent e alle strategie di rilancio del Grand Hôtel Billia, ma di non aver ancora potuto predisporre il documento conclusivo da presentare alla Commissione.

Chiede pertanto di rinviare l’esame del provvedimento in questione al fine di poter discutere tale documento nel corso della prossima riunione della Commissione.


Il Presidente EMPEREUR rammenta che, sulla base degli impegni assunti nella scorsa riunione, l’atto in oggetto verrà iscritto all’ordine del giorno della prossima riunione e che, comunque, i membri di maggioranza si esprimeranno sul Piano di sviluppo entro la data del 3 aprile p.v..

Invita pertanto il Consigliere Benin a far pervenire eventuali documenti scritti in tempi ragionevoli, per permettere a tutte le forze politiche di potersi confrontare sui relativi contenuti, in vista della discussione sull’atto in oggetto nel corso della prossima riunione della Commissione.


Il Consigliere ZUCCHI anticipa che il suo gruppo politico intende proporre un ordine del giorno che contenga alcune valutazioni a valenza politica sul Piano di sviluppo e sulle linee di indirizzo del Grand Hôtel Billia, che farà pervenire al Presidente della Commissione non appena possibile.


Il Consigliere CHATRIAN fa presente di avere richiesto, nel corso dell’audizione con gli amministratori del Casinò avvenuta in data 3 marzo 2009, una più puntuale indicazione alla pag. 56 dell’allegato A dell’atto in oggetto della spesa ipotizzata per la realizzazione del Salone delle feste e della centrale termica e che tale richiesta è stata accolta in quanto il Presidente della Regione, nella riunione del 17 marzo 2009, ha presentato un emendamento in tal senso.


Afferma che avrebbe auspicato un maggiore coinvolgimento della Commissione anche nel merito del piano industriale del Casinò e delle strategie di rilancio del Grand Hôtel Billia.


Dichiara che il suo Gruppo non intende proporre emendamenti in Commissione, ma si riserva di esprimere i propri rilievi di tipo politico sul tema in oggetto in sede di discussione del provvedimento in Consiglio regionale.


Il Presidente EMPEREUR ringrazia i Consiglieri Fontana e Chatrian per i contributi forniti e, nel prendere atto della richiesta di rinvio presentata dai Consiglieri Benin e Zucchi al fine di presentare un ordine del giorno sull’argomento in oggetto, propone di rinviare l’esame dell’atto medesimo al fine di permettere al Gruppo del Partito delle Libertà di far pervenire, a stretto giro di posta, la proposta di ordine del giorno sopramenzionata.


La Commission concorde.

Le Président clôt la séance à: 16h35.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

          (Diego EMPEREUR)
        (Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 
